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SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della V Commissione Gian-
carlo GIORGETTI. — Intervengono il Mi-
nistro delle riforme per il federalismo Um-
berto Bossi, il Ministro per la semplifica-
zione normativa Roberto Calderoli, i sot-
tosegretari di Stato alla Presidenza del
Consiglio Aldo Brancher e per l’economia e
le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria, C.

692 Consiglio regionale della Lombardia e C. 748 Paniz.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 10 marzo scorso.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati venti sube-
mendamenti agli emendamenti presentati
dai relatori nella seduta di ieri (vedi alle-
gato 1). Rileva come debbano ritenersi
inammissibili, in quanto non volti a mo-
dificare il testo dell’emendamento a cui si
riferiscono, ma a introdurre nello stesso
ulteriori contenuti, i seguenti subemenda-
menti: Sereni 0.8.49.2, Rubinato 0.20.32.1,
0.20.33.1, 0.20.33.2, 0.20.33.3, 0.20.33.4 e
Rubinato 0.26.8.1.

Avverte, inoltre, che il deputato Ger-
manà ha dichiarato di sottoscrivere gli
emendamenti Marinello 1.5, 2.10, 2.11, 3.3,
5.2, 25.10 e 25.9.

Fa, infine, presente che i relatori hanno
presentato sette nuovi emendamenti, rifor-
mulando inoltre il proprio emendamento
2.168, mentre il Governo ha presentato
l’emendamento 2.175 (vedi allegato 1), con
riferimento ai quali ritiene che il termine
per la presentazione di subemendamenti
può essere stabilito alle ore 18.
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Pier Paolo BARETTA (PD) esprime per-
plessità sui criteri di ammissibilità dei
subemendamenti. Chiede inoltre chiari-
menti sui tempi di esame del provvedi-
mento.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva che in
alcuni casi, nel rendere il parere sulle
proposte emendative, si invitava al ritiro di
alcuni specifici emendamenti in quanto la
stessa materia veniva affronta in emenda-
menti dei relatori, che tuttavia non risul-
tano presentati nella seduta di ieri. Chiede
quindi se tutte le questioni siano state
affrontate negli ulteriori emendamenti
presentati dai relatore e dal Governo.

Bruno TABACCI (UdC) si associa alle
considerazioni del collega Borghesi in
quanto gli emendamenti fin qui presentati
dai relatori non affrontano le problema-
tiche oggetto di quelli per cui si è chiesto
l’invito al ritiro.

Giudica inoltre offensivo che nel suo
emendamento 2.136 sia stato espresso pa-
rere favorevole solo per una minima parte
e non la più importante, osservando come
sarebbe stato meglio esprimere parere
contrario.

Rileva che alla luce dei pareri espressi
non si può che concludere che la volontà
del Governo è quella di non effettuare un
confronto reale sul provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
chiarisce che il giudizio di inammissibilità
testè pronunciato su taluni subemenda-
menti è motivato dal fatto che essi non
risultano effettivamente riferiti al testo
degli emendamenti dei relatori, ma inten-
dono invece introdurre ulteriori modifi-
che, del tutto indipendenti, costituendo in
tal modo nuove proposte emendative che,
nell’attuale fase, possono essere presentate
solo dai relatori e dal Governo.

Per quanto riguarda l’organizzazione
dei lavori delle Commissioni, ritiene che
l’esame del provvedimento possa prose-
guire fino alle ore 16, quando avranno
inizio i lavori dell’Assemblea, riprendendo
poi in serata, per proseguire quindi nelle
giornate di domani e concludersi nella

giornata di venerdì, salvo ulteriori modi-
fiche che saranno valutate dalle Commis-
sioni.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, esprime parere contrario su
tutti i subemendamenti riferiti alle propo-
ste emendative presentate dai relatori
nella seduta di ieri.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, nel-
l’esprimere parere conforme ai relatori sui
subemendamenti, illustra il contenuto del-
l’emendamento 2.175 presentato dal Go-
verno, evidenziando che esso intende raf-
forzare il ruolo del Parlamento nell’esame
degli schemi dei decreti legislativi attuativi
delle deleghe legislative previste dal prov-
vedimento. In questa ottica, si prevede che
al termine del secondo esame da parte
della Commissione bicamerale per l’attua-
zione del federalismo fiscale, questa possa
trasmettere una relazione ai Presidenti
delle due Camere ai fini delle conseguenti
valutazioni anche da parte delle assemblee
dei due rami del Parlamento.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva che il
termine per i subemendamenti proposto
dal presidente non consenta un esame
approfondito delle implicazioni delle pro-
poste emendative presentate, anche in
considerazione della prossima ripresa dei
lavori dell’Assemblea.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD), pur
comprendendo l’esigenza di assicurare che
l’esame del provvedimento si concluda
entro i termini prefissati, sottolinea come
sia assolutamente necessario garantire
tempi adeguati alla particolare complessità
delle proposte emendative presentate. In
particolare, segnala come l’emendamento
1.24 dei relatori, prevedendo l’integrale
soppressione dell’articolo 25 del disegno di
legge, comporti un profondo mutamento
del quadro dei rapporti economici e fi-
nanziari tra lo Stato e le regioni a statuto
speciale.

Marco CAUSI (PD) sollecita un chiari-
mento in ordine alla portata dell’emenda-
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mento 1.24 dei relatori, chiedendo in par-
ticolare di precisare se, a seguito della
soppressione dell’articolo 25, le regioni a
statuto speciale con reddito pro capite
inferiore alla media nazionale possano
ancora beneficiare di risorse perequative.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce delle richieste formulate dai colleghi
dell’opposizione, propone di fissare il ter-
mine per i subemendamenti alle ore 20 di
oggi e di procedere sin d’ora alle votazioni,
accantonando le parti del testo interessate
dagli emendamenti appena presentati.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) ribadi-
sce la necessità di assicurare un ampio
dibattito parlamentare sul disegno di legge,
evidenziando altresì come appaia oppor-
tuno procedere ad un ordinato esame
delle proposte emendative, a partire da
quelle riferite all’articolo 1 del provvedi-
mento.

Lino DUILIO (PD) sollecita un chiari-
mento sull’organizzazione dei lavori, sot-
tolineando come, anche al fine di garantire
il mantenimento del clima di serenità che
ha finora caratterizzato l’esame del prov-
vedimento, sia assolutamente necessario
assicurare tempi adeguati all’esame nel
merito delle diverse proposte emendative.

Giulio CALVISI (PD) ritiene sia neces-
sario chiarire come si intenda procedere
nell’esame, anche in considerazione degli
altri impegni istituzionali dei componenti
della Commissione. A tale riguardo, se-
gnala, ad esempio, che oggi, in concomi-
tanza con la seduta in corso, dovrà svol-
gere un’interrogazione a risposta imme-
diata in Assemblea e, pertanto, non potrà
essere presente a eventuali votazioni che si
dovessero tenere in Commissione.

Il ministro Roberto CALDEROLI, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dal
deputato Causi, osserva che l’emenda-
mento 1.24, richiamando in modo espresso
« i diritti e i doveri delle Regioni a statuto
speciale e Province autonome derivanti
dagli obiettivi di perequazione e solida-

rietà », non impedisce alle autonomie spe-
ciali di accedere alle risorse del fondo
perequativo.

Pier Paolo BARETTA (PD), al di là dei
chiarimenti forniti dal ministro Calderoli
con riferimento alla portata dell’emenda-
mento 1.24, ritiene che sia essenziale ini-
ziare l’esame del provvedimento a partire
dall’articolo 1 del disegno di legge, evi-
tando di procedere a votazioni disordinate
e frammentarie. Giudica, pertanto, oppor-
tuna pausa di riflessione, al fine di con-
sentire un approfondimento dei contenuti
delle proposte emendative presentate, per
poi procedere alla votazione di tutte le
proposte emendative nella seduta notturna
di oggi.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
nell’interesse del Paese sul provvedimento
si deve realizzare ampia convergenza.
Conseguentemente, chiede se sia possibile
un breve differimento dell’avvio della
discussione in Assemblea, attualmente sta-
bilito per lunedì 16 marzo.

Richiamandosi poi alle considerazioni
dei colleghi Tabacci e Borghesi, ritiene
imprescindibile acquisire una valutazione
esaustiva sugli emendamenti, che esaurisca
le questioni non risolte con i pareri
espressi nella seduta di ieri.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con
riferimento alle richieste di modificare la
data di inizio della discussione in Assem-
blea sul provvedimento, rileva come tale
data sia già stata modificata per ben due
volte, e come pertanto ulteriori slittamenti
risulterebbero problematici, anche alla
luce del numero elevato di provvedimenti
all’esame della Camera. Ritiene quindi che
le Commissioni debbano organizzare i
propri lavori al fine di garantire il rispetto
dei tempi previsti, concludendo l’esame in
sede referente entro la giornata di venerdì
prossimo, senza peraltro ricorrere a for-
zature di alcun genere. In questa prospet-
tiva invita i relatori ed il Governo ad
indicare i punti del provvedimento sui
quali siano ipotizzabili ulteriori proposte
emendative.
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Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, in riferimento alla proposta
avanzata dal Presidente Giorgetti, sottoli-
nea come non sussistano, per i relatori,
ulteriori questioni aperte sulle quali essi
ritengano di presentare nuove proposte
emendative, salva la possibilità di presen-
tare emendamenti volti ad apportare al
testo aggiustamenti condivisi dalle Com-
missioni.

Rileva quindi come le proposte emen-
dative dei relatori affrontino quasi tutte le
questioni toccate dagli emendamenti par-
lamentari, chiedendo quindi ai gruppi di
opposizione di indicare se sussistano, da
parte loro, ulteriori questioni di principio
relative al testo.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, nel ribadire le considera-
zioni già espresse dal relatore per la V
Commissione, rileva come i relatori ab-
biano espresso parere favorevole su nu-
merose proposte emendative presentate
dai gruppi di opposizione, e come gli stessi
emendamenti dei relatori recepiscono so-
stanzialmente il contenuto di molte altre
proposte parlamentari.

Il Ministro Roberto CALDEROLI pre-
cisa che il Governo non intende presen-
tare ulteriori emendamenti ma solo even-
tuali proposte di riformulazioni di emen-
damenti già presentati, ovvero proposte
emendative di carattere non sostanziale,
volte a recepire la volontà delle Com-
missioni.

Sottolinea inoltre come numerosi pa-
reri favorevoli espressi su proposte emen-
dative presentate dai gruppi di opposi-
zione, nonché sugli emendamenti presen-
tati dai relatori, testimoniano della volontà
da parte della maggioranza e del Governo
di procedere ad un confronto aperto sul
contenuto del provvedimento.

Bruno TABACCI (UdC) auspica che
non si intenda compiere forzature nel
prosieguo dell’esame, evidenziando inol-
tre, sul piano del merito, come i pareri
espressi dai relatori e dal Governo non-
ché le proposte emendative da questi

presentate non contengano alcuna con-
creta modifica dell’assetto di fondo del
provvedimento, ma si limitino a mere
correzioni marginali, ovvero ad accogliere
solo molto parzialmente taluni emenda-
menti di opposizione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in-
forma che i relatori hanno appena pre-
sentato il loro emendamento 21.19. Alla
luce dell’andamento del dibattito, propone,
concordi le Commissioni, di fissare il ter-
mine per la presentazione di subemenda-
menti agli ulteriori emendamenti dei re-
latori, nonché all’emendamento 2.175 del
Governo, alle ore 20 di oggi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad una seduta
da convocare alle 21,30 di oggi.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della V Commissione Gian-
carlo GIORGETTI indi del presidente della
VI Commissione Gianfranco CONTE. —
Intervengono il Ministro delle riforme per il
federalismo Umberto Bossi, il Ministro per
la semplificazione normativa Roberto Cal-
deroli, i sottosegretari di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher e per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 21.50.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria,

C. 692 Consiglio regionale della Lombardia e C. 748

Paniz.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nell’odierna seduta pomeridiana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati subemen-
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damenti agli ulteriori emendamenti pre-
sentati dal Governo e dai relatori nella
seduta pomeridiana di oggi.

Rileva che deve ritenersi inammissibile
il subemendamento Commercio 0.1.24.4,
in quanto volto a sopprimere l’emenda-
mento a cui si riferisce, obiettivo che può
essere raggiunto unicamente attraverso il
respingimento dell’emendamento.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, anche a nome del relatore
per la V Commissione, ritira l’emenda-
mento 1.24. Ritira inoltre l’emendamento
15.21 e modifica il parere precedente-
mente espresso sull’emendamento Sereni
15.19, sul quale pertanto esprime parere
favorevole. Raccomanda l’approvazione
degli emendamenti dei relatori, esprime
parere favorevole sull’emendamento del
Governo 2.175, sul subemendamento Se-
reni 0.2.175.2, qualora riformulato come
sarà in seguito precisato, e sul subemen-
damento Borghesi 0.11.19.1, qualora rifor-
mulato nel senso di sopprimere le parole
da « ai sensi » fino a « decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 ». Invita al ritiro delle
ulteriori proposte emendative, esprimendo
in difetto parere contrario sulle stesse.

Antonio BORGHESI (IdV) accoglie la
proposta di riformulazione del proprio
subemendamento 0.11.19.1. Auspica peral-
tro che i relatori possano esprimere parere
favorevole sul suo emendamento 0.21.19.8,
che è volto a formulare in modo più
chiaro e puntuale l’emendamento 21.19
dei relatori.

Antonio PEPE (PdL), relatore per la VI
Commissione, conferma il parere contrario
dei relatori sul subemendamento Borghesi
0.21.19.8.

Il Ministro Roberto CALDEROLI
esprime parere conforme a quello dei
relatori. Precisa che il ritiro dell’emenda-
mento 1.24 dei relatori, ha lo scopo man-
tenere inalterato il testo del comma 2
dell’articolo 1, in attesa che la questione
dell’applicabilità del provvedimento in
esame alle regioni a statuto speciale e alle

province autonome di Trento e Bolzano
sia discussa in un apposito tavolo di trat-
tative con i rappresentanti degli enti in-
teressati. Con riferimento all’emenda-
mento del Governo 2.175 e al relativo
subemendamento 0.2.175.2, ritiene che
l’istanza da quest’ultimo rappresentata
possa essere recepita da una nuova for-
mulazione dell’emendamento 2.175.

Marco CAUSI (PD) nel richiamarsi ai
propri precedenti interventi ed all’artico-
lato dibattito svoltosi presso le Commis-
sioni, sintetizza le questioni di merito
ritenute più rilevanti dal suo gruppo, au-
spicando che le stesse possano essere af-
frontate in modo costruttivo e risolte nel
prosieguo dell’esame. Fa riferimento, in
particolare, alla questione della defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni,
con particolare riguardo al concetto di
« obiettivo di servizio »; alla opportunità di
finanziare i fondi perequativi con fiscalità
generale; ai vincoli di destinazione delle di
cui al comma 5 dell’articolo 119 della
Costituzione; alla definizione di adeguati
criteri di delega in tema di accesso degli
enti locali ai mercati finanziari.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Vietti 1.19,
approvano l’emendamento Commercio
1.10 (vedi allegato 2), respingono gli
emendamenti Cesare Marini 1.8 e Cic-
canti 1.9; approvano l’emendamento 1.23
dei relatori e respingono l’emendamento
Romano 1.14.

Simonetta RUBINATO (PD) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 1.17, poiché ritiene opportuno che
sia chiarito che il criterio al quali si
informa il sistema di decentramento pre-
visto dal provvedimento in esame è il
cittadino-contribuente.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, ri-
tiene che il principio alla base dell’emen-
damento Rubinato 1.17 sia condivisibile,
ma esprime perplessità sulla possibilità di
inserire una simile disposizione nel tessuto
normativo del provvedimento. Invita per-
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tanto la presentatrice a ritirare l’emenda-
mento in questione ed a presentare even-
tualmente un corrispondente ordine del
giorno in Assemblea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rubinato 1.17.

Antonio BORGHESI (IdV) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.12,
volto a prevedere che i decreti legislativi di
cui all’articolo 1, comma 1, siano adottati
previa approvazione di una legge di revi-
sione in materia di funzioni fondamentali
degli enti locali e definizione della carta
delle Autonomie locali.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Borghesi 1.12, poiché volto ad in-
trodurre una norma che renderebbe in-
certo il termine per l’esercizio della delega
legislativa.

Antonio BORGHESI (IdV) ritira il pro-
prio emendamento 1.12.

Luciano PIZZETTI (PD) intervenendo
sul proprio emendamento 1.22, chiede al
Governo quale orientamento intenda as-
sumere in merito all’emendamento Bressa
25.34, che presenta un contenuto in parte
analogo alla sua proposta emendativa.

Gianclaudio BRESSA (PD) si associa alla
richiesta avanzata dal deputato Pizzetti.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, evi-
denzia che gli specifici profili cui si
riferisce l’emendamento Bressa 25.34 sa-
ranno esaminati nel corso dell’esame del-
l’articolo 25.

Luciano PIZZETTI (PD) ritira l’emen-
damento 1.22 a sua firma.

Gianfranco CONTE, presidente, pone in
votazione gli identici emendamenti Ria
1.6, Zorzato 1.7 e Rubinato 1.16.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede la
verifica della votazione relativa agli iden-

tici emendamenti Ria 1.6, Zorzato 1.7 e
Rubinato 1.16.

Gianfranco CONTE, presidente, annulla
la precedente votazione disponendone la
ripetizione.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Ria 1.6, Zorzato 1.7 e Ru-
binato 1.16.

Giulio CALVISI (PD) intervenendo sul
suo emendamento 1.15, evidenzia i profili
critici che connotano il contenuto del
comma 2 dell’articolo 1 del provvedi-
mento. Ravvisa l’esigenza di svolgere un
maggiore approfondimento del testo affin-
ché si pervenga ad una più idonea for-
mulazione della norma. A tal proposito,
avanza la richiesta di accantonamento di
tutti gli emendamenti riferiti alla predetta
disposizione. Ritiene che a suo parere sia
comunque garantita l’autonomia delle Re-
gioni a statuto speciale pur in presenza di
previsioni volte alla standardizzazione del
prelievo fiscale.

Il Ministro Roberto CALDEROLI fa
notare che le distinte questioni afferenti
alle Regioni a statuto speciali sono state
finora ampiamente esaminate ed è stato
altresì richiesto dal Governo un apposito
incontro con i rappresentanti delle Regioni
speciali al fine di fornire ulteriori contri-
buti tesi a migliorare il testo del provve-
dimento. Invita quindi al ritiro dell’emen-
damento Calvisi 1.15, esprimendo altri-
menti parere contrario sul medesimo.

Giulio CALVISI (PD) ritiene opportuno
un ulteriore chiarimento sul punto anche
in considerazione del fatto che il comma
2 dell’articolo 1 risulta strettamente con-
nesso all’articolo 25 del provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone al presentatore di respingere l’emen-
damento, ai fini di una sua eventuale
riproposizione in Assemblea.

Giulio CALVISI (PD) accede alla pro-
posta del presidente Conte.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Calvisi 1.15.

Marco CAUSI (PD) ritiene che il con-
fronto nelle Commissioni riunite e le pro-
poste emendative presentate possano di
fatto attribuire al Ministro una più incisiva
forza politica in vista dell’incontro con i
rappresentanti delle Regioni a statuto spe-
ciale. Ritiene necessario recepire con legge
il principio stabilito dalla Corte Costitu-
zionale secondo cui il vincolo del rispetto
dei principi statali di coordinamento della
finanza pubblica, connessi ad obiettivi na-
zionali derivanti da obblighi comunitari,
che grava sulle Regioni ad autonomia
ordinaria in base all’articolo 119 della
Costituzione, si impone anche alle Regioni
a statuto speciale e alle Province auto-
nome.

Pier Paolo BARETTA (PD) propone di
respingere tecnicamente l’emendamento
Lanzillotta 1.18, ai fini della sua ripresen-
tazione in Assemblea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lanzillotta 1.18.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) chiede le motivazioni del
parere contrario espresso sul proprio
emendamento 1.5, che peraltro ritira.

Pier Paolo BARETTA (PD) fa proprio
l’emendamento Marinello 1.5.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marinello 1.5, fatto proprio dal
deputato Baretta.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) non
comprende le ragioni del parere favorevole
espresso sull’emendamento La Loggia 1.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento La Loggia 1.1 e
respingono l’emendamento Romano 1.13.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
suo emendamento 1.11, ritenendo oppor-
tuno richiamare l’articolo 16 nel testo del

comma 2 dell’articolo 1 ove si stabiliscono
le disposizioni della legge delega applica-
bili alle Regioni a statuto speciale.

Antonio BORGHESI (IdV) si associa al
deputato Cambursano.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cambursano 1.11.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che i presentatori hanno ritirato gli emen-
damenti Giudice 1.20 e La Loggia 1.2.

Massimo VANNUCCI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 1.3. Illustrando il con-
tenuto del suo emendamento 1.21, sostiene
la necessità che sia definita una cornice di
riferimento della riforma del federalismo
fiscale. Fa notare che il passaggio dalla
spesa storica ai costi standard ed una
maggiore efficienza dei servizi debbano
porsi nel quadro di un’indicazione gene-
rale richiamata all’articolo 1 secondo cui
dall’attuazione della riforma non possano
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Lino DUILIO (PD) si associa alle con-
siderazioni del collega Vannucci.

Il ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene non agevole vincolare con una pre-
visione normativa le Regioni e gli enti
locali a specifici obiettivi di riduzione della
pressione fiscale, nonostante sia auspica-
bile perseguire tale traguardo.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, sottolinea che i menzionati
profili non si possono normare sotto il
profilo tecnico.

Pier Paolo BARETTA (PD) preannuncia
a riguardo la presentazione di un apposito
ordine del giorno.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Vannucci 1.21
e Giudice 1.4 e l’articolo aggiuntivo Vietti
1.04.
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Marco CAUSI (PD) nell’illustrare l’ar-
ticolo aggiuntivo Sereni 1.05, ricorda
come, nel quadro della riforma federalista,
risulti imprescindibile la definizione dei
livelli essenziali delle prestazioni. In pro-
posito, ricorda l’esperienza della sanità in
cui la definizione dei livelli essenziali di
assistenza, a partire dal patto per la salute
del 2006, ha condotto a risultati soddisfa-
centi. Ora si tratta di estendere tale espe-
rienza ad altri settori come quelli del-
l’istruzione e dei servizi alla persona e su
tale aspetto interviene l’articolo aggiuntivo
1.05, il quale, conferendo un’apposita de-
lega al Governo, mira a stabilire una
tempistica certa per l’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni.

Annuncia poi che su tale materia, in
ogni caso, il suo gruppo presenterà in
Assemblea un ordine del giorno per im-
pegnare il Governo a presentare entro tre
mesi un disegno di legge in materia di
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’articolo aggiuntivo Se-
reni 1.05, nonché gli emendamenti Vietti
2.80 e Ciccanti 2.35.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.44, che intende
garantire una più rapida attuazione della
delega, riducendone il termine da venti-
quattro a dodici mesi.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Vietti 2.72 e Cambursano
2.44.

Amedeo CICCANTI (UdC) non accetta
la riformulazione proposta dai relatori e
dal Governo dell’emendamento Tabacci
2.136, che sottoscrive.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Tabacci
2.136 e 2.115.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA) illustra il suo emendamento
2.126, ritenendo preferibile fare riferi-

mento al rispetto, piuttosto che alla defi-
nizione, dei principi fondamentali in ma-
teria di coordinamento della finanza pub-
blica.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) condivide il contenuto del-
l’emendamento Commercio 2.126.

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
corda che la delega ha proprio l’obiettivo
di definire, in attuazione del dettato co-
stituzionale, i principi di coordinamento
della finanza pubblica.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Com-
mercio 2.126 e 2.125.

Marco CAUSI (PD) illustra il contenuto
dell’emendamento Sereni 2.140, rilevando
che « leale cooperazione » è espressione
usata anche nella giurisprudenza della
Corte costituzionale, con riferimento ai
rapporti tra i diversi livelli di governo
territoriale, e quindi più appropriata di
quella di « lealtà istituzionale » utilizzata
invece nel testo. Analogamente ritiene al-
quanto misterioso il significato del ri-
chiamo al principio di « continenza » con
riferimento all’imposizione di tributi pro-
pri da parte degli enti territoriali, rite-
nendo preferibile il termine « modera-
zione ».

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
corda che il termine « continenza » è stato
utilizzato in più occasioni dalla Corte
costituzionale ed anche da esperti della
materia come il prof. Gallo.

Amedeo CICCANTI (UdC) interviene
con riferimento all’emendamento 2.97, ri-
cordando l’opportunità di sostituire
« lealtà istituzionale » con « leale coopera-
zione ».

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
2.140 e Vietti 2.97.
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Cesare MARINI (PD) illustra il suo
emendamento 2.30, ritenendo necessario
richiamare nel testo i principi contenuti
nell’articolo 1 che devono garantire anche
lo sviluppo del Sud.

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene incongruo l’uso del termine « prin-
cipi » con riferimento all’articolo 1 che
definisce invece l’ambito di intervento del
provvedimento.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Cesare
Marini 2.30 e Commercio 2.124.

Simonetta RUBINATO (PD), nell’illu-
strare il suo subemendamento 0.2.167.2,
rileva come l’emendamento 2.167 inse-
rendo unicamente il riferimento ai mec-
canismi premiali nel principio di delega
relativo alla partecipazione dei comuni
alla lotta alla evasione fiscale, prevede, in
maniera a suo giudizio non condivisibile,
la soppressione della più puntuale disci-
plina in materia prevista dall’articolo 7.

Il Ministro Roberto CALDEROLI rileva
che una disciplina puntale in materia di
partecipazione degli enti locali alla lotta
all’evasione fiscale è contenuta nell’arti-
colo aggiuntivo 24.01 presentato dai re-
latori.

Dopo che i deputato Rubinato e Bor-
ghesi hanno ritirato i propri subemen-
damenti 0.2.167.2 e 0.2.167.1, le Com-
missioni approvano l’emendamento 2.167
dei relatori.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento 2.59 di cui è firmatario
che intende inserire tra le finalità della
delega il contenimento della pressione fi-
scale ad un livello non superiore alla
media degli ultimi cinque anni.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
che in numerose occasioni il Presidente
del Consiglio e il ministro dell’economia
hanno garantito che l’attuazione del fede-
ralismo fiscale consentirà una riduzione
della pressione fiscale. Conseguentemente

non comprende le ragioni del parere con-
trario espresso sull’emendamento 2.59.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Messina 2.59.

Amedeo CICCANTI (UdC) nel sottoscri-
vere gli emendamenti Tabacci 2.130 e
2.131, ne raccomanda l’approvazione sot-
tolineando come il proprio gruppo consi-
deri qualificante la proposta di attribuire
agli enti territoriali precisi poteri in ma-
teria di accertamento tributario e di con-
trasto all’evasione fiscale.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Tabacci
2.130 e 2.131, Vietti 2.81, Giovanelli 2.104
e Ciccanti 2.41.

Amedeo CICCANTI (UdC) illustra il
proprio emendamento 2.41, volto a preci-
sare che l’attribuzione delle risorse agli
enti territoriali deve essere parametrata
alle rispettive funzioni fondamentali, chie-
dendo al rappresentante del Governo di
precisare le ragioni della contrarietà
espressa sulla proposta.

Il Ministro Roberto CALDEROLI rileva
come la dizione proposta dall’emenda-
mento non sia congruente con il dettato
dell’articolo 119 della Costituzione.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 2.149, sottolineando come la
proposta affronti uno dei punti cruciali del
provvedimento in esame, in quanto in-
tende precisare la portata del principio di
territorialità. A tale riguardo, ricorda che
l’articolo 119, secondo comma, della Co-
stituzione non faccia riferimento ad un
generico principio di territorialità, ma pre-
vede che gli enti territoriali dispongano di
compartecipazione al gettito di tributi era-
riali riferiti al loro territorio. In questa
ottica, valuta con favore la precisazione
introdotta nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento che ha affiancato
al principio di territorialità il rispetto e i
principi di solidarietà, sussidiarietà, diffe-
renziazione ed adeguatezza di cui all’ar-
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ticolo 118 della Costituzione. Ritiene tut-
tavia necessario precisare che il principio
di territorialità cui si richiama la lettera e)
del comma 2 dell’articolo 2 è quello in-
dividuato dall’articolo 119 della Costitu-
zione.

Il Ministro Roberto CALDEROLI se-
gnala di avere espresso un parere contra-
rio sull’emendamento non per ragioni di
merito, ma perché ritiene ultronea la spe-
cificazione proposta.

Renato CAMBURSANO (IdV) aggiun-
gendo la propria firma all’emendamento
Sereni 2.149, dichiara di condividere le
osservazioni del collega Causi e auspica
l’approvazione della proposta.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
2.149, Ciccanti 2.43, Lanzillotta 2.106 e
Commercio 2.118.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Marinello 2.10 è stato
ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Giudice 2.7 e
Mario Pepe (PD) 2.24.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 2.150, sottolineando come
sia opportuno prevedere che il normale
esercizio delle funzioni pubbliche attri-
buite agli enti territoriali non sia garantito
dal complesso delle entrate di tali enti, ma
solo dalle entrate misurate ad un livello
standard. Ritiene infatti che, altrimenti, gli
enti territoriali si troverebbero impossibi-
litati a finanziare spese eccedenti il nor-
male esercizio delle loro funzioni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Sereni 2.150,
approvano l’emendamento Sereni 2.151,
Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Vietti 2.82 e Commercio
2.123, e gli identici emendamenti Com-
mercio 2.128 e 2.117.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA) chiede le ragioni del parere
contrario espresso sull’emendamento Milo
2.42.

Il Ministro Roberto CALDEROLI chia-
risce che la contrarietà è dovuta alla
previsione nell’ambito dell’emendamento
di forme di anticipazione di cassa a valere
sul fondo perequativo.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Milo 2.42
e Commercio 2.122.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Sereni 2.164, evidenziando che, no-
nostante i miglioramenti apportati al testo
nel corso dell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, non sono ancora definiti
in modo soddisfacente i criteri di deter-
minazione dei costi e dei fabbisogni stan-
dard, non essendosi ancora precisati i
contenuti degli obiettivi di servizio. Os-
serva, inoltre, che non è stata ancora
individuata con precisione una sede di
monitoraggio della determinazione dei co-
sti e fabbisogni standard e degli obiettivi di
servizio.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, propone ai presentatori di
riformulare l’emendamento Sereni 2.164.

Marco CAUSI (PD) accoglie la proposta
di riformulazione dell’emendamento 2.164.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sereni 2.164 (nuova formulazione).

Marco CAUSI (PD) ritira l’emenda-
mento Sereni 2.163.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Commercio 2.121 e Vietti
2.83.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) chiede
al rappresentante del Governo di chiarire
le ragioni del parere favorevole espresso
sugli identici emendamenti Marinello 2.11
e Giudice 2.6, osservando come sia oppor-
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tuno tenere conto, nella valutazione del-
l’efficienza della spesa, delle dimensioni
dell’ente territoriale, dal momento che una
piccola regione non può certo raggiungere
gli stessi livelli di efficienza di una regione
più grande.

Il Ministro Roberto CALDEROLI os-
serva che la soppressione del riferimento
al rapporto tra numero dei dipendenti e
numero dei residenti si giustifica in quanto
nell’attuale stesura questo era l’unico pa-
rametro espressamente indicato per la
determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard, mentre ovviamente esso con-
corre con numerosi altri parametri non
richiamati dalla disposizione in esame.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Marinello 2.11 e Giudice 2.6.

Cesare MARINI (PD) ritira il proprio
emendamento 2.32.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Milo 2.50.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone di proseguire la seduta odierna fino
all’esaurimento delle proposte emendative
riferite all’articolo 2.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra il
proprio emendamento 2.103, evidenziando
come sia opportuno estendere anche alle
regioni a statuto ordinario il principio
dell’intesa per la definizione degli obiettivi
di riequilibrio della finanza pubblica, su-
perando i meccanismi spesso vessatori del
patto di stabilità interno riferito alle re-
gioni, sul quale anche il Governo sembra
intenzionato ad intervenire.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Rubinato
2.103, Tabacci 2.114, Sereni 2.148 e Cic-
canti 2.46.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.45, sottolineando
l’opportunità di adottare a tutti i livelli di

Governo modelli contabili in linea con
quelli previsti dal Sec 95.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 2.45.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento La Loggia 2.27 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Commercio 2.127.

Marco CAUSI (PD) ritira l’emenda-
mento Sereni 2.162.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra il
subemendamento Cambursano 0.2.168.1,
evidenziando come esso sia sostanzial-
mente analogo all’emendamento 2.45.

Renato CAMBURSANO (IdV) evidenzia
che, al fine di superare le perplessità
manifestate dal Ministro Calderoli, po-
trebbe farsi riferimento esplicitamente al
sistema europeo dei conti nazionali regio-
nali.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Cambursano 0.2.168.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.168 dei relatori (nuova formula-
zione).

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.48, sottolineando
come risponda al buon senso l’introdu-
zione di procedure di monitoraggio tra-
sparenti per i bilanci degli enti territoriali.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Cambur-
sano 2.48 e Tabacci 2.113.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento Cambursano 2.51, eviden-
ziando come sia opportuno prevedere l’ob-
bligo di pubblicazione sui siti internet dei
bilanci degli enti territoriali, al fine di
assicurare la massima trasparenza dei
confronti della cittadinanza.
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Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Cambur-
sano 2.51 e Tabacci 2.112 e approvano
l’emendamento Vietti 2.84.

Giulio CALVISI (PD) illustra il proprio
emendamento 2.129, sottolineando come
anche nel nuovo quadro del federalismo
fiscale sia necessario garantire il principio
della progressività del sistema tributario
previsto dall’articolo 53, secondo comma,
della Costituzione. In questa ottica, ritiene
particolarmente significativa la proposta
avanzata in questi giorni dal segretario del
Partito Democratico Franceschini, volta a
prevedere un contributo di solidarietà a
carico dei redditi più alti, che – con
l’unica eccezione del ministro Bossi – ha
ricevuto una generale accoglienza nega-
tiva.

In particolare, ritiene necessario che i
decreti legislativi assicurino una pressione
fiscale sul territorio nazionale in linea con
il prodotto interno lordo regionale. Come
evidenziato dai dati elaborati dal professor
Macciotta per l’associazione Astrid, infatti,
il PIL pro capite del Centro-Nord nel 2006
superava di oltre il 17 per cento la media
nazionale, mentre quello del Mezzogiorno
era inferiore alla media nazionale del
31,86 per cento. Nello stesso anno, tutta-
via, il rapporto tra entrate fiscali e con-
tributivi e PIL nel Centro-Nord superava
la media nazionale solo dell’1,99 per cento,
mentre nel Mezzogiorno tale rapporto era
inferiore alla media nazionale solo del
5,93 per cento. Evidenzia, peraltro, che
anche i dati regionali presentano signifi-
cativi e irragionevoli squilibri, citando ad
esempio i casi della Sardegna e del Tren-
tino - Alto Adige. Anche il prelievo fiscale
e contributivo nel Veneto presenta, a suo
avviso, non poche anomalie, essendo infe-
riore a quello della regione Calabria, ri-
levando peraltro come tali discrasie deb-
bano attribuirsi ad un fenomeno macro-
scopico di evasione fiscale.

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
tiene il contenuto dell’emendamento 2.129
in contrasto con l’autonomia impositiva
delle regioni costituzionalmente ricono-
sciuta.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Calvisi
2.129, Commercio 2.119 e 2.37, Galletti
2.78, Milo 2.116, Corsaro 2.18, Commercio
2.36, Vietti 2.85, Sereni 2.137, Borghesi
2.61, gli identici emendamenti Vietti 2.99 e
Tabacci 2.111 e Tabacci 2.132.

Marco CAUSI (PD) accoglie la riformu-
lazione proposta dai relatori e dal Go-
verno dell’emendamento Strizzolo 2.29,
che sottoscrive.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Strizzolo 2.29 (nuova formulazione),
risultando pertanto assorbiti gli identici
emendamenti Graziano 2.138, Sereni
2.142, Osvaldo Napoli 2.33, Vietti 2.98, Ria
2.12 e Armosino 2.3.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Ria 2.13, Graziano 2.139,
Sereni 2.141, Vietti 2.100, Armosino 2.2 e
Osvaldo Napoli 2.31, respingendo altresì
gli emendamenti Tabacci 2.133, Commer-
cio 2.40.

Cesare MARINI (PD) illustra il suo
emendamento 2.28, ritenendo opportuno
prevedere una riduzione delle accise anche
per i soggetti residenti nei territori che
ospitano impianti per la produzione di
energie prodotto da fonti rinnovabili in
quanto tali impianti hanno comunque un
certo impatto ambientale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cesare Marini 2.28.

Gianfranco CONTE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Zeller 2.1: si intende vi abbiano
rinunziato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Vietti 2.86 e
approvano l’emendamento 2.169 dei re-
latori.

Francesco BOCCIA (PD) illustra il suo
emendamento 2.153 che ritiene contenga
una migliore definizione delle modalità
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con cui attuare la compensazione in caso
di interventi da parte dello Stato sulle basi
imponibili e sulle aliquote dei tributi degli
enti locali, facendo riferimento anziché ad
una compensazione tramite modifica di
aliquota o attribuzione di altri tributi ad
una più generale compensazione tributaria
in aumento o in diminuzione.

Il Ministro Roberto CALDEROLI rileva
come sul punto sia l’attuale formulazione
del testo, sia la modifica proposta dal-
l’emendamento Boccia 2.153 perseguano
la medesima finalità; ritiene tuttavia dal
punto di vista tecnico preferibile il man-
tenimento dell’attuale formulazione del
testo.

Francesco BOCCIA (PD) invita il mini-
stro Calderoli a riflettere sulla differenza
tra il concetto di « compensazione me-
diante modifica di aliquota » e il concetto
più ampio di « compensazione tributaria ».

Il Ministro Roberto CALDEROLI si ri-
serva di approfondire ulteriormente la
questione in occasione della discussione in
Assemblea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Boccia 2.153.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Vietti 2.87 è stato
ritirato dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento dei relatori 2.170.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
2.165 e Ria 2.15.

Antonio BORGHESI (IdV) illustra
l’emendamento 2.53 di cui è primo firma-
tario che interviene su una questione a suo
giudizio non più rinviabile, vale a dire la
definizione di efficaci meccanismi sanzio-
natori per gli amministratori responsabili
di situazioni di dissenso finanziario degli
enti territoriali, prevedendo per i mede-
simi l’incandidabilità.

Il Ministro Roberto CALDEROLI ri-
corda che, con riferimento ai requisiti di
candidabilità per le elezioni amministra-
tive degli enti locali e delle elezioni poli-
tiche nazionali, il meccanismo sanziona-
torio è previsto da una proposta emenda-
tiva predisposta dai relatori; rileva tuttavia
che non si può intervenire anche, come
invece fa l’emendamento Borghesi 2.53, sui
requisiti di candidabilità per le elezioni
regionali in quanto ciò viola l’autonoma
potestà statutaria delle regioni in materia
costituzionalmente garantita.

Antonio BORGHESI (IdV) prende atto
delle dichiarazioni del Ministro, ritirando
i propri emendamenti 2.53, 2.54 e 2.56.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Rubinato
0.2.171.1 e approvano l’emendamento dei
relatori 2.171.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Vietti
2.88 e 2.89, Sereni 2.143, Tabacci 2.134,
Misiani 2.105, Vietti 2.90 Romano 2.58.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti
Corsaro 2.19, Vietti 2.76 e Toccafondi 2.4.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Sereni 2.152,
respingono gli emendamenti Mario Pepe
(PD) 2.23, gli identici emendamenti Sereni
2.145 e Vietti 2.91, l’emendamento Sereni
2.144, gli identici emendamenti Vietti 2.92
e Commercio 2.38, gli emendamenti Vietti
2.93, Commercio 2.34 e Mario Pepe (PD)
2.22.

Alberto FLUVI (PD) accoglie la richie-
sta di riformulazione formulata dai rela-
tori e dal Governo sull’emendamento Ma-
rio Pepe (PD) 2.21, che sottoscrive.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Mario Pepe (PD) 2.21 (nuova for-
mulazione).
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Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Milo
2.52, Vietti 2.94, Ria 2.14 e Tabacci 2.135.

Renato CAMBURSANO (IdV) insiste
per l’approvazione dell’emendamento
Cambursano 2.62, del quale è cofirmata-
rio, volto ad assicurare che ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1 del-
l’articolo 2 rechi adeguata copertura fi-
nanziaria.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cambursano 2.62.

Marco CAUSI (PD) illustra gli emenda-
menti Sereni 2.155 e 2.156 e ne racco-
manda l’approvazione. Sottolinea, in par-
ticolare, come i predetti emendamenti ab-
biano lo scopo prevedere la creazione del
quadro normativo che renderebbe concre-
tamente attuabile il disegno perseguito con
il provvedimento in esame.

Maino MARCHI (PD) raccomanda l’ap-
provazione degli emendamenti Sereni
2.155 e 2.156, evidenziando come la man-
cata approvazione della Carta delle auto-
nomie locali e la mancata definizione dei
livelli essenziali delle prestazioni rendano
estremamente incerta la valutazione del-
l’impatto finanziario del provvedimento in
esame.

Il Ministro Roberto CALDEROLI con-
ferma il parere contrario sugli emenda-
menti Sereni 2.155 e 2.156, rilevando come
la legge non possa vincolare l’esercizio
dell’iniziativa legislativa e come non si
possano vincolare i decreti legislativi alla
coerenza con una normativa futura.

Gianclaudio BRESSA (PD) sottolinea il
contenuto politico degli emendamenti Se-
reni 2.155 e 2.156.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Sereni
2.155 e 2.156, Vietti 2.68 e 2.96, Ria 2.16,
Romano 2.60 e Mario Pepe (PD) 2.25.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Vietti 2.77 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Lanzil-
lotta 2.108 e La Loggia 2.26.

Il Ministro Roberto CALDEROLI con-
corda con la proposta dei relatori di rifor-
mulare il loro emendamento 2.172 nel
senso di prevedere che gli schemi di decreto
legislativo di cui all’articolo 2, comma 3,
siano trasmessi alle Camere, ciascuno cor-
redato da relazione tecnica che evidenzi gli
effetti delle disposizioni sul saldo netto da
finanziare, sull’indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche e sul fabbisogno
del settore pubblico.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 2.172 dei rela-
tori (nuova formulazione) e respingono gli
emendamenti Tabacci 2.110 e Messina 2.57.

Gianfranco CONTE, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Zeller 2.5: si intende vi abbiano
rinunziato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Tabacci
2.79 e Vietti 2.70.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Bernardo 2.166 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Ria 2.17,
Vietti 2.69 e 2.74, Borghesi 2.55, Galletti
2.101, Ciccanti 2.47 e 2.49.

Il Ministro Roberto CALDEROLI rifor-
mula l’emendamento 2.175 del Governo nel
senso di prevedere che il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari sugli schemi dei decreti legislativi,
ritrasmetta i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni e
renda comunicazioni davanti a ciascuna
Camera. Conseguentemente, invita al ritiro
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del subemendamento Sereni 0.2.175.2, poi-
ché il relativo contenuto risulta sostanzial-
mente assorbito dalla nuova formulazione
dell’emendamento 2.175.

Renato CAMBURSANO (IdV) alla luce
della riformulazione dell’emendamento
2.175, ritira il proprio subemendamento
0.2.175.1.

Alberto FLUVI (PD) ritira il subemen-
damento 0.2.175.2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Governo 2.175 (nuova formula-
zione).

Le Commissioni, respingono, quindi,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Vietti 2.75, Lanzillotta 2.109, Sereni 2.158
e 2.157 e Tabacci 2.66.

Antonio BORGHESI (IdV) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
firma 2.63, in relazione al quale evidenzia
la necessità di rafforzare la collaborazione
tra governo, regioni ed enti locali nella pre-
disposizione dei decreti legislativi delegati.

Il Ministro Roberto CALDEROLI fa
notare che la definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza e dei livelli essenziali
delle prestazioni deve essere riservata alla
legge statale.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Borghesi
2.63 e Sereni 2.154.

Massimo VANNUCCI (PD) intervenendo
sull’emendamento dei relatori 2.173, ne
evidenzia i profili critici connessi alla
rigida ed incongrua formulazione. Osserva
come i livelli essenziali di assistenza e i
livelli essenziali delle prestazioni debbano
essere fissati dalla legge statale e ritiene
opportuno chiarire eventualmente con un
apposito ordine del giorno la formulazione
del testo in esame.

Il Ministro Roberto CALDEROLI os-
serva come l’emendamento 2.173 dei re-

latori persegua due obiettivi: riservare alla
legge statale la definizione dei livelli es-
senziali delle prestazioni e stabilire che nel
frattempo trovino applicazione i livelli già
individuati dal legislatore.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, il subemendamento Bor-
ghesi 0.2.173.1 e approvano l’emenda-
mento 2.173 dei relatori; respingono
l’emendamento Vietti 2.95 e gli identici
emendamenti Vietti 2.71 e Commercio
2.39.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’emendamento Corsaro 2.20 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Tabacci
2.65, Sereni 2.159, Giudice 2.9, Vietti 2.73
ed il subemendamento Borghesi 0.2.174.1
e approvano l’emendamento 2.174 dei re-
latori; respingono gli emendamenti Giu-
dice 2.8, Sereni 2.160, Vietti 2.67, Sereni
2.161 e Rubinato 2.102.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Corsaro 2.01 è
stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Miotto 2.02.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata alle ore 14.30 di domani.

La seduta termina alle 0.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 148 di martedì 10
marzo 2009 a pagina 29, venticinquesima
riga, le parole: « 1 o » sono sostituite dalle
seguenti: « uno o » e a pagina 30, quaran-
taquattresima riga, dopo le parole: « che
devono derivare » sono inserite le seguenti:
« a “al territorio regionale” ».

Mercoledì 11 marzo 2009 — 21 — Commissioni riunite V e VI



ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria, C. 692 Consiglio

regionale della Lombardia e C. 748 Paniz.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI DEI RELATORI
E DEL GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

A1 comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: ed il finanziamento di Roma ca-
pitale con le seguenti: e detta norme tran-
sitorie sull’ordinamento, anche finanziario,
di Roma capitale.

1. 23. I Relatori.

Sopprimerlo.

0. 1. 24. 4. Commercio, Milo, Lo Monte,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

(Inammissibile)

Premettere le parole: Al fine di assicu-
rare il rispetto delle norme fondamentali
della presente legge e dei principi che da
essa derivano.

0. 1. 24. 5. Bressa, Sereni, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Ce-
saro, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Dopo il primo periodo inserire il se-
guente: I principi di eguaglianza dei citta-
dini e di perequazione fiscale dei territori
dotati di diversa capacità fiscale, di cui al
Titolo V della Costituzione, si applicano
sull’intero territorio nazionale. e inserire,
in fine, le seguenti parole: secondo il prin-
cipio di leale collaborazione e dei principi
di cui all’articolo 119 della Costituzione.

0. 1. 24. 6. Lanzillotta.

Al secondo periodo, dopo le parole: le
Province autonome di Trento e di Bolzano
aggiungere le seguenti: all’attuazione dei
predetti obiettivi.

0. 1. 24. 1. Zeller, Brugger.

Inserire, in fine, il seguente periodo: Le
medesime norme di attuazione discipli-
nano altresì le specifiche modalità attra-
verso le quali lo Stato assicura il con-
seguimento degli obiettivi costituzionali di
perequazione e di solidarietà per le re-
gioni a statuto speciale i cui livelli di
reddito pro capite siano inferiori alla
media nazionale, ferma restando la co-
pertura del fabbisogno standard per il
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione,
conformemente a quanto previsto dall’ar-
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ticolo 8, comma 1, lettera b), della pre-
sente legge.

0. 1. 24. 7. Bressa, Sereni, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Ce-
saro, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Sopprimere le parole da: conseguente-
mente fino a: articolo 25.

*0. 1. 24. 2. Barbato, Messina, Cambur-
sano, Borghesi.

Sopprimere le parole: Conseguente-
mente sopprimere l’articolo 25.

*0. 1. 24. 3. Milo, Commercio, Lo Monte,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nel rispetto degli statuti delle Re-
gioni a statuto speciale, restano fermi i
diritti e i doveri delle medesime Regioni a
Statuto speciale e delle Province autonome
derivanti dagli obiettivi di perequazione e
di solidarietà e dagli obblighi posti dal-
l’ordinamento comunitaria. Per le Regioni
a Statuto speciale e le Province autonome
di Trento e di Bolzano si provvede con
norme di attuazione dei rispettivi statuti.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
25.

1. 24. I Relatori.

(Ritirato)

ART. 2.

Sopprimere le parole da: Conseguente-
mente fino a: numero 5).

*0. 2. 167. 2. Rubinato.

Sopprimere le parole: sopprimere il nu-
mero 5).

*0. 2. 167. 1. Borghesi, Cambursano,
Barbato, Messina.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo meccanismi di
carattere premiale.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera d), sopprimere il numero 5).

2. 167. I Relatori.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) individuazione dei principi
fondamentali per la redazione, entro un
determinato termine, dei bilanci consoli-
dati delle regioni e degli enti locali in
modo tale da assicurare le informazioni
relative ai servizi esternalizzati, con pre-
visione di sanzioni a carico dell’ente in
caso di mancato rispetto di tale termine.

2. 168. I Relatori.

Dopo le parole: enti locali inserire le
seguenti: in linea con lo schema contabile
previsto dal Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali (SEC95).

0. 2. 168. 1. Cambursano, Borghesi, Bar-
bato, Messina.

Al comma 2, lettera h), aggiungere in
fine le seguenti parole: al fine di dare
attuazione agli articoli 9 e 13, individua-
zione del termine entro il quale regioni ed
enti locali devono comunicare al Governo
i propri bilanci preventivi e consuntivi,
come approvati, e previsione di sanzioni in
caso di mancato rispetto di tale termine;
individuazione dei principi fondamentali
per la redazione, entro un determinato
termine, dei bilanci consolidati delle re-
gioni e degli enti locali in modo tale da
assicurare le informazioni relative ai ser-
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vizi esternalizzati, con previsione di san-
zioni a carico dell’ente in caso di mancato
rispetto di tale termine.

2. 168. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 2, lettera r), dopo le parole:
sono possibili inserire le seguenti: , a parità
di funzioni amministrative conferite.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
r), dopo le parole: all’articolo 5 aggiungere,
in fine, le seguenti: se i predetti interventi
sono accompagnati da una riduzione di
funzioni amministrative dei livelli di go-
verno i cui tributi sono oggetto degli
interventi medesimi, la compensazione è
effettuata in misura corrispondente alla
riduzione delle funzioni.

2. 169. I Relatori.

Al comma 2, lettera s), sostituire le
parole: siano integralmente contabilizzati
con le seguenti: abbiano integrale evidenza
contabile.

2. 170. I Relatori.

Sopprimere le parole: o tardiva.

0. 2. 171. 1. Rubinato.

Al comma 1, lettera v), aggiungere, in
fine, le parole: o nel caso di mancata o
tardiva comunicazione dei dati ai fini del
coordinamento della finanza pubblica.

2. 171. I Relatori.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: alle Camere inserire le seguenti: ,
ciascuno corredato da relazione tecnica.

2. 172. I Relatori.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: alle Camere inserire le seguenti: ,
ciascuno corredato da relazione tecnica

che evidenzi gli effetti delle disposizioni
recate dal medesimo schema di decreto sul
saldo netto da finanziare, sull’indebita-
mento netto delle amministrazioni pubbli-
che e sul fabbisogno del settore pubblico.

2. 172. (Nuova formulazione) I Relatori.

Dopo le parole: Commissione bicame-
rale inserire le seguenti: e Commissioni
parlamentari competenti.

0. 2. 175. 1. Cambursano, Borghesi, Bar-
bato, Messina.

Sostituire le parole: che può trasmettere
una relazione ai Presidenti delle due Ca-
mere con le seguenti: In caso di mancato
accoglimento delle richieste di modifica
della Commissione, il Governo è tenuto,
entro quindici giorni dalla trasmissione
dei nuovi testi, a riferire alle Camere sulle
ragioni di tale mancato accoglimento.

0. 2. 175. 2. Sereni, Bressa, Baretta,
Fluvi, Causi, Amici, Pizzetti, Bersani,
Lanzillotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Cesario, Duilio, Genovese, Marchi, Ce-
sare Marini, Misiani, Nannicini, Andrea
Orlando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanardi, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il Governo, in caso
di richieste di modifiche contenute nei
pareri, ritrasmette i testi alle Camere con
le sue osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, ai fini del nuovo esame da parte
della Commissione bicamerale di cui al-
l’articolo 3, che può trasmettere una re-
lazione ai Presidenti delle due Camere.

2. 175. Il Governo.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il Governo, qualora
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non intenda conformarsi ai pareti parla-
mentari, ritrasmette i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni e rende comunicazioni da-
vanti a ciascuna Camera.

2. 175. (Nuova formulazione) Il Governo.

Al capoverso 1-bis, dopo le parole: la
legge statale inserire le seguenti: sentita la
Conferenza unificata Stato-regioni.

0. 2. 173. 1. Borghesi, Cambursano, Bar-
bato, Messina.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
anche al fine di condividere la definizione
dei livelli essenziali di assistenza e dei
livelli essenziali delle prestazioni e la de-
terminazione dei costi e dei fabbisogni
standard.

Conseguentemente, all’articolo 19, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. La legge statale stabilisce i livelli
essenziali di assistenza e i livelli essenziali
delle prestazioni. Fino a loro nuova de-
terminazione in virtù della legge statale si
considerano i livelli essenziali di assistenza
e i livelli essenziali delle prestazioni già
fissati in base alla legislazione.

2. 173. I Relatori.

Dopo le parole: bilanci pubblici, inserire
le seguenti: in linea con lo schema conta-
bile previsto dal Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali (SEC95).

0. 2. 174. 1. Borghesi, Cambursano, Bar-
bato, Messina.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e reca i principi fonda-
mentali in materia di armonizzazione dei
bilanci pubblici di cui al comma 2, lettera
h), primo periodo.

2. 174. I Relatori.

ART. 3.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:
5-bis. Gli oneri derivanti dall’istituzione e
dai funzionamento della Commissione
sono posti per metà a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per
metà a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati.

3. 28. I Relatori.

ART. 4.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 26, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. All’istituzione e al funzionamento
della Commissione e della Conferenza di
cui agli articoli 4 e 5 si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Gli oneri
connessi alla partecipazione alle riunioni
della Commissione e della Conferenza di
cui al primo periodo sono a carico dei
rispettivi soggetti istituzionali rappresen-
tati, i quali provvedono a valere sugli
ordinari stanziamenti di bilancio e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Ai componenti
della Commissione e della Conferenza non
spetta alcun compenso.

4. 10. I Relatori.

ART. 8.

Sostituire la parole: in piena collabora-
zione con le Regioni ed enti locali con le
seguenti: con parere della Conferenza uni-
ficata Stato-regioni.

0. 8. 49. 1. Messina, Cambursano, Bor-
ghesi, Barbato.

Mercoledì 11 marzo 2009 — 25 — Commissioni riunite V e VI



Aggiungere in fine:

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
5, sopprimere le parole: nella predisposi-
zione dei decreti legislativi di cui al
comma 1, e dopo le parole: e dei livelli
essenziali delle prestazioni, inserire le se-
guenti: fissati dalla legge statale.

0. 8. 49. 2. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanardi, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dalla legge statale inserire le seguenti: in
piena collaborazione con Regioni ed enti
locali.

8. 49. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: per il trasporto pubblico locale
l’attribuzione delle quote del fondo pere-
quativo è subordinata al rispetto di un
livello di servizio minimo, fissato a livello
nazionale.

8. 50. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tributi regionali, con le seguenti:
tributi propri derivati.

8. 51. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
tributi propri aggiungere le seguenti: di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera b), numeri
1) e 3),.

8. 52. I Relatori.

Sostituire le parole: lettera f) con la
seguente parola: soli.

0. 8. 53. 1. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

8. 53. I Relatori.

Dopo le parole: dalle regioni e dopo le
parole: dagli enti locali inserire le seguenti:
a decorrere dalla entrata in vigore della
presente legge.

0. 8. 54. 1. Barbato, Messina, Cambur-
sano, Borghesi.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , ad eccezione dei contributi
erariali in essere sulle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dalle regioni.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le
parole: e dei contributi erariali e regionali
in essere sulle rate di ammortamento dei
mutui contratti dagli enti locali.

8. 54. I Relatori.

Sostituire le parole: e l’istruzione con
le seguenti: e, per quanto riguarda l’istru-
zione, le spese per i servizi, gli interventi
e le azioni finalizzati a determinare le
condizioni di pari opportunità per tutti
per l’esercizio del diritto allo studio sia
per l’accesso all’istruzione che per il
successo scolastico, quali borse di studio,
libri di testo gratuiti e buoni libro,
mense, trasporti, contrasto alla disper-
sione e all’abbandono, il sostegno agli
alunni con particolari difficoltà nonché
per il diritto allo studio universitario e
per lo svolgimento delle altre funzioni
legislative e amministrative attribuite in
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materia di istruzione attribuite alle re-
gioni dalle norme vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

0. 8. 55. 3. Coscia, Ghizzoni, De Pa-
squale, Siragusa, Rossa, De Torre, Pes,
Antonino Russo, Lolli, Mazzarella, Ba-
chelet, Nicolais, De Biasi, Ginefra, Levi,
Picierno.

Sostituire le parole e l’istruzione con le
seguenti: e, per quanto riguarda l’istru-
zione, le spese per i servizi e le prestazioni
inerenti all’esercizio del diritto allo studio,
nonché per lo svolgimento delle altre fun-
zioni amministrative attribuite alle regioni
dalle norme vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

0. 8. 55. 1. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanetti, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Sostituire le parole e l’istruzione con le
seguenti: e, per quanto riguarda l’istru-
zione, le spese per lo svolgimento delle
altre finzioni amministrative attribuite alle
regioni dalle norme vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

0. 8. 55. 2. Boccia.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nelle spese di cui al comma 1, lettera
a), numero 1, sono comprese quelle per la
sanità, I ’assistenza e l’istruzione.

8. 55. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, lettera c), numero 2),
sostituire le parole: lettera e), con le se-
guenti: lettera g).

9. 26. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: certificato tra i dati previsionali e
l’effettivo gettito dei tributi, con le se-
guenti: certificato positivo tra i dati pre-
visionali e l’effettivo gettito dei tributi,
escluso il gettito derivante dalla lotta al-
l’evasione fiscale,.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), dopo le parole: livelli essenziali delle
prestazioni; aggiungere le seguenti: nel caso
in cui l’effettivo gettito dei tributi sia
superiore ai dati previsionali, il differen-
ziale certificato è acquisito al bilancia
dello Stato;.

9. 27. I Relatori.

ART. 11.

Dopo le parole: ove associati, aggiungere
le seguenti: ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, con una popola-
zione complessiva non inferiore a 25000
abitanti.

0. 11. 19. 1. Borghesi, Cambursano, Mes-
sina, Barbato.

Dopo le parole: ove associati, aggiungere
le seguenti: ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per l’esercizio delle
funzioni generali di amministrazione, ge-
stione e controllo, nonché funzioni di
polizia locale, istruzione pubblica, viabilità
e trasporti, gestione del territorio e del-
l’ambiente, settore sociale,.

0. 11. 19. 2. Borghesi, Cambursano, Mes-
sina, Barbato.
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Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: anche con riguardo alla loro forme
associative, con le seguenti: ove associati.

11. 19. I Relatori.

ART. 12.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), sostituire la parola:
« applicazione » con le seguenti: « stabilirli
e applicarli ».

b) alla lettera e), sostituire la parola:
« applicazione » con le seguenti: « stabilirli
e applicarli ».

12. 22. I Relatori.

Al comma 1, lettera l), sostituire le
parole: ai comuni, con le seguenti: agli enti
locali.

12. 23. I Relatori.

Dopo le parole: per quanto concerne,
inserire le seguenti: gli importi resi dispo-
nibili dallo Stato e.

0. 12. 24. 1. Messina, Cambursano, Bor-
ghesi, Barbato.

Al comma 1, lettera l), aggiungere, infine,
le parole: , per quanto concerne gli importi
resi disponibili dalla Regione di apparte-
nenza dell’ente locale o da altri enti locali
della medesima Regione.

12. 24. I Relatori.

ART. 15.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: destinati, con le seguenti: a desti-
nazione vincolata attribuiti;.

15. 20. I Relatori.

Sostituire le parole: da attuarsi con le
seguenti: l’azione per la rimozione degli
squilibri strutturali di natura economica e
sociale a sostegno delle aree sottoutilizzate
si attua e inserire, in fine, le parole: vin-
colati nella destinazione.

0. 15. 21. 1. Sereni, Bressa, Baretta,
Fluvi, Causi, Amici, Pizzetti, Bersani,
Lanzillotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Cesario, Duilio, Genovese, Marchi, Ce-
sare Marini, Misiani, Nannicini, Andrea
Orlando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: da attuarsi attraverso piani
organici finanziati su base pluriennale.

15. 21. I Relatori.

ART. 16.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
patto di stabilità, aggiungere le seguenti: e
crescita.

16. 6. I Relatori.

ART. 17.

Dopo le parole: le modalità aggiungere
le seguenti: e i limiti.

0. 17. 11. 1. Rubinato.

Al comma 1, sostituire le parole: il
livello di ricorso al debito con le seguenti:
le modalità di ricorso al debito.

17. 11. I Relatori.
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ART. 19.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: a proprio carico con le seguenti: ,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni,.

19. 14. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: in sede di prima applicazione, della
copertura del differenziale certificato con
le seguenti: durante la fase transitoria,
della copertura del differenziale certifi-
cato, ove positivo,.

19. 15. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) garanzia per lo Stato, durante
la fase transitoria, della copertura del
differenziale certificato, ove negativo, tra i
dati previsionali e l’effettivo gettito dei
tributi di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera h);.

19. 16. I Relatori.

ART. 20.

Dopo la parola: corrispondente aggiun-
gere le seguenti: e alla lettera c) aggiungere
in fine, il seguente periodo: « tale diffe-
renza è integrata da ulteriori somme da
attribuire a titolo perequativo ai comuni
che alla data di entrata in vigore dei
medesimi decreti legislativi risultino sot-
todotati per contributi ordinari e consoli-
dati al di sotto della media pro-capite
della fascia demografica di appartenenza
in misura proporzionale allo scarto ri-
spetto alla media stessa; conseguente-
mente, da tale differenza sono detratte
quote delle eccedenze di tali trasferimenti
ai comuni che, alla data di entrata in
vigore dei medesimi decreti legislativi, ri-
sultino beneficiari di contributi ordinari e

consolidati al di sopra della media pro-
capite della fascia demografica di appar-
tenenza in misura proporzionale allo
scarto rispetto alla media stessa »;.

0. 20. 32. 1. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: non inferiore con la seguente: cor-
rispondente.

20. 32. I Relatori.

Dopo le parole: lettera d), aggiungere le
seguenti: dopo le parole: « e per le altre
spese » aggiungere le seguenti: « Sono al-
tresì definiti nel primo decreto delegato
regole, tempi e modalità per dare imme-
diata attuazione al riequilibrio dei trasfe-
rimenti erariali ordinari e consolidati a
favore dei comuni e delle province sotto-
dotati nel periodo transitorio prima del
superamento del principio della spesa sto-
rica ».

0. 20. 33. 1. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: e,
al numero 3), apportare le seguenti modi-
ficazioni: dopo le parole: « numero 2) »
aggiungere le seguenti: « previo riequilibrio
dei trasferimenti erariali ordinari e con-
solidati a favore dei comuni e delle pro-
vince sottodotati, »; e dopo le parole: « a
rendiconto » aggiungere le seguenti: « inte-
grati, per gli enti locali sottodotati, delle
risorse attribuite per il riequilibrio dei
trasferimenti erariali.

0. 20. 33. 2. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, le parole: e, al
comma 3, lettera a), dopo le parole: 70 per
cento aggiungere: , e, per i comuni sotto-
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dotati, nella misura complessiva del 100
per cento.

0. 20. 33. 3. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: e,
al comma 4, lettera a), dopo le parole: 70
per cento aggiungere: , e, per le province
sottodotate, nella misura complessiva del
100 per cento.

0. 20. 33. 4. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera d), numero 2), dopo
le parole: per cento delle spese, inserire ove
ricorrano, le seguenti: di cui al numero 1).

20. 33. I Relatori.

ART. 21.

Sopprimere la lettera a).

0. 21. 19. 1. Lo Monte, Commercio, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sopprimere la lettera c).

0. 21. 19. 2. Lo Monte, Commercio, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sopprimere la lettera d).

0. 21. 19. 3. Commercio, Lo Monte, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sopprimere la lettera e).

0. 21. 19. 4. Commercio, Lo Monte, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sopprimere la lettera f).

0. 21. 19. 5. Commercio, Lo Monte, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sostituire la lettera g) con la seguente:

g) al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: « valutazione della dotazione », con
le seguenti: « valutazione della carenza
della dotazione ».

0. 21. 19. 6. Lo Monte, Commercio, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Sopprimere le lettere a), c), d), e), f).

0. 21. 19. 7. Commercio, Lo Monte, Milo,
Belcastro, Iannaccone, Latteri, Lom-
bardo, Sardelli.

Alla lettera b), sostituire le parole: le
strutture sanitarie, assistenziali, scolasti-
che nonché con le seguenti: le strutture
necessarie per l’espletamento dei servizi
riconducibili ai livelli essenziali delle pre-
stazioni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione,
nonché.

0. 21. 19. 8. Borghesi, Cambursano, Mes-
sina, Barbato.

Introdurre le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
« da ricondurre » fino a: « Costituzione »;

b) al comma 1 dopo la parola: « ri-
guardanti » aggiungere le seguenti: « le
strutture sanitarie, assistenziali, scolasti-
che nonché »;

c) al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: « da secondo » sino
alla fine dell’alinea, con le seguenti: « te-
nendo conto, in particolare, dei seguenti
elementi: »;
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d) al comma 1, lettere a), sostituire le
parole: « valutazione dell’estensione » con
la seguente: « estensione »;

e) al comma 1, lettera b) sostituire le
parole da: « valutazione » a: « delle » con le
seguenti: « densità della popolazione e
densità delle »;

f) al comma 1, lettera c), sopprimere
le parole: « considerazione dei »;

g) al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: « valutazione » con la seguente:
« carenze »;

h) al comma 2 dopo la parola: « in-
terventi » aggiungere le seguenti: « da ef-
fettuare nelle aree sottoutilizzate ».

21. 19. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) valutazione del deficit infra-
strutturale e del deficit di sviluppo;.

21. 18. I Relatori.

ART. 24.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: le Agenzie regionali delle entrate in
modo da configurare dei centri di servizio
regionali con le seguenti: l’Agenzia delle
entrate, al fine di utilizzare le direzioni
regionali delle entrate.

24. 4. I Relatori.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « e delle
compartecipazioni » aggiungere le se-
guenti: « nonché al coordinamento dei si-
stemi impositivi e i relativi adempimenti
nei confronti del contribuente e all’utilizzo
di criteri comuni di gestione, di identifi-
cazione del soggetto e degli immobili e di
condivisione e utilizzo di banche dati in-
formatiche, »;

b) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

c) lo Stato, le regioni, le province,
i comuni e le città metropolitane devono
cooperare nella definizione dei propri in-
terventi amministrativi in materia di di-
chiarazione, riscossione e controlli al fine
di semplificare gli adempimenti dei con-
tribuenti, di coordinarne i principi e i
meccanismi applicativi, di unificare i cri-
teri e la modulistica;

d) i livelli di governo devono uti-
lizzare dati e applicazioni informatiche, in
particolare per l’identificazione dei contri-
buenti e degli immobili, e accedere ad
archivi informatici gestiti da enti diversi,
al fine di evitare duplicazioni, soluzioni
disomogenee e sovraccosti e di semplifi-
care la gestione del sistema federale.

0. 24. 01. 1. Sereni, Bressa, Baretta,
Fluvi, Causi, Amici, Pizzetti, Bersani,
Lanzillotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Cesario, Duilio, Genovese, Marchi, Ce-
sare Marini, Misiani, Nannicini, Andrea
Orlando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis. – (Contrasto all’evasione
fiscale). – 1. I decreti legislativi di cui
all’articolo 2, con riguardo al sistema ge-
stionale dei tributi e delle compartecipa-
zioni, nel rispetto dell’autonomia organiz-
zativa di regioni ed enti locali nella scelta
delle forme di organizzazione delle attività
di gestione e di riscossione, sono adottati
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) previsione di adeguate forme di
reciproca integrazione delle basi informa-
tive di cui dispongono le regioni, gli enti
locali e lo Stato per le attività di contrasto
alla evasione dei tributi erariali, regionali
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e degli enti locali, nonché di diretta col-
laborazione volta a fornire dati ed ele-
menti utili ai fini dell’accertamento dei
predetti tributi;

b) previsione di adeguate forme pre-
miali per le regioni e gli enti locali che
abbiano ottenuto risultati positivi in ter-
mini di emersione di maggior gettito at-
traverso l’azione di contrasto all’evasione e
all’elusione fiscale.

24. 01. I Relatori.

ART. 26.

Dopo le parole: comma 1 aggiungere le
seguenti: dopo la parola: « assunti » aggiun-
gere: « in sede europea » e.

0. 26. 8. 1. Rubinato.

(Inammissibile)

Al comma 1, sopprimere la parola: eu-
ropeo.

26. 8. I Relatori.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

26. 9. I Relatori.

Dopo le parole: per la finanza pubblica
inserire i seguenti periodi: Eventuali decreti
legislativi la cui attuazione determini
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica sono emanati solo successiva-

mente all’entrata in vigore di provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie. Ciascuno schema di
decreto legislativo di cui all’articolo 2 è
corredato di una clausola relativa ai suoi
effetti finanziari e di una relazione tecnica
da sottoporre alle Commissioni competenti
per i profili finanziari ai sensi dell’articolo
2, comma 3. Al fine di garantire il moni-
toraggio sull’impatto finanziario derivante
dall’attuazione della presente legge, il Go-
verno presenta al Parlamento in allegato al
Documento di programmazione economi-
ca-finanziaria una relazione idonea a con-
sentire una valutazione dell’incidenza del
processo di riforma sulle principali varia-
bili che concorrono a determinare, per
ciascun esercizio, il quadro di finanza
pubblica ed il risultato complessivo di
bilancio della normativa adottata.

0. 26. 10. 1. Sereni, Bressa, Baretta,
Fluvi, Causi, Amici, Pizzetti, Bersani,
Lanzillotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Cesario, Duilio, Genovese, Marchi, Ce-
sare Marini, Misiani, Nannicini, Andrea
Orlando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico.

Al comma 3, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Dalla presente legge e dai
decreti legislativi di cui all’articolo 2 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
perla finanza pubblica.

26. 10. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria, C. 692 Consiglio

regionale della Lombardia e C. 748 Paniz.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1 sostituire le parole: e ri-
spettando i princìpi di solidarietà e coe-
sione sociale con le seguenti: e garantendo
i princìpi di solidarietà e coesione sociale.

1. 10. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: ed il finanziamento di Roma ca-
pitale con le seguenti: e detta norme tran-
sitorie sull’ordinamento, anche finanziario,
di Roma capitale.

1. 23. I Relatori.

Al comma 2, dopo le parole: di Trento
e di Bolzano aggiungere le seguenti: con
esclusione degli enti locali ricadenti nel
loro territorio.

1. 1. La Loggia, Giudice, Lo Presti.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo meccanismi di
carattere premiale.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera d), sopprimere il numero 5).

2. 167. I Relatori.

Al comma 2, lettera e), sostituire la
parola: proprie con la seguente: propri.

2. 151. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con
la seguente:

« f) determinazione del costo e del
fabbisogno standard quale costo e fabbi-
sogno che, valorizzando l’efficienza e l’ef-
ficacia, costituisce l’indicatore rispetto al
quale comparare e valutare l’azione pub-
blica; definizione degli obiettivi di servizio
cui devono tendere le amministrazioni
regionali e locali nell’esercizio delle fun-
zioni riconducibili ai livelli essenziali delle
prestazioni o alle funzioni fondamentali di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tere m) e p), della Costituzione, ».

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, lettera g), dopo le parole: « fabbisogni
standard », inserire le seguenti: « e agli
obiettivi di servizio »;

all’articolo 17, comma 1, primo periodo,
dopo le parole: « dei vari livelli di go-
verno », inserire le seguenti: « nonché un
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percorso di convergenza degli obiettivi di
servizio ai livelli essenziali delle presta-
zioni e alle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere m)
e p) della Costituzione » e sostituire le
parole: « gli obiettivi di servizio, il livello »,
con le seguenti: « le modalità ».

2. 164 (Nuova formulazione). Sereni,
Bressa, Baretta, Fluvi, Causi, Amici,
Pizzetti, Bersani, Lanzillotta, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura, Carella, Ceccuzzi,
D’Antoni, De Micheli, Fogliardi, Ga-
sbarra, Graziano, Losacco, Marchignoli,
Ria, Sposetti, Strizzolo, Ferrari, Fonta-
nelli, Giovanelli, Naccarato, Zaccaria,
Vico, Servodio.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: e tenendo conto anche del rap-
porto tra il numero dei dipendenti del-
l’ente territoriale e il numero dei residenti.

*2. 11. Marinello, Giudice, Pagano, Misu-
raca, Fallica, Gioacchino Alfano, Ger-
manà.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: e tenendo conto anche del rap-
porto tra il numero dei dipendenti del-
l’Ente territoriale e il numero dei resi-
denti.

*2. 6. Giudice, Fallica, Grimaldi, Stagno
d’Alcontres, Minardo.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: al fine di dare
attuazione agli articoli 9 e 13, individua-
zione del termine entro il quale regioni ed
enti locali devono comunicare al Governo
i propri bilanci preventivi e consuntivi,
come approvati, e previsione di sanzioni in
caso di mancato rispetto di tale termine;
individuazione dei principi fondamentali
per la redazione, entro un determinato
termine, dei bilanci consolidati delle re-

gioni e degli enti locali in modo tale da
assicurare le informazioni relative ai ser-
vizi esternalizzati, con previsione di san-
zioni a carico dell’ente in caso di mancato
rispetto di tale termine;.

2. 168. (Nuova formulazione) I Relatori.

Al comma 2, lettera i), sostituire le
parole: coerenza con i con le seguenti:
rispetto dei.

2. 84. Vietti, Galletti, Occhiuto, Ciccanti,
Tabacci, Romano.

Al comma 2, lettera p), numero 2), dopo
le parole: propria autonomia aggiungere le
seguenti: con riferimento ai tributi di cui
al numero 1).

2. 29. (Nuova formulazione). Strizzolo.

Al comma 2, lettera r), dopo le parole:
sono possibili inserire le seguenti: , a parità
di funzioni amministrative conferite,.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera r), dopo le parole:
all’articolo 5; inserire, in fine, le seguenti:
se i predetti interventi sono accompagnati
da una riduzione di funzioni amministra-
tive dei livelli di governo i cui tributi sono
oggetto degli interventi medesimi, la com-
pensazione è effettuata in misura corri-
spondente alla riduzione delle funzioni;.

2. 169. I Relatori.

Al comma 2, lettera s), sostituire le
parole: siano integralmente contabilizzati
con le seguenti: abbiano integrale evidenza
contabile.

2. 170. I Relatori.

Al comma 2, lettera v), aggiungere, in
fine, le parole: o nel caso di mancata o
tardiva comunicazione dei dati ai fini del
coordinamento della finanza pubblica.

2. 171. I Relatori.
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Al comma 2, lettera ee), sostituire le
parole: e dei gettiti delle compartecipa-
zioni con le seguenti: e riferibilità al ter-
ritorio delle compartecipazioni al gettito di
tributi erariali.

2. 152. Sereni, Bressa, Baretta, Fluvi,
Causi, Amici, Pizzetti, Bersani, Lanzil-
lotta, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura,
Carella, Ceccuzzi, D’Antoni, De Micheli,
Fogliardi, Gasbarra, Graziano, Losacco,
Marchignoli, Ria, Sposetti, Strizzolo,
Ferrari, Fontanelli, Giovanelli, Nacca-
rato, Zaccaria, Vico, Servodio.

Al comma 2, lettera hh), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nelle aree sottou-
tilizzate.

2. 21. (Nuova formulazione) Mario Pepe
(PD).

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: alle Camere inserire le seguenti: ,
ciascuno corredato da relazione tecnica
che evidenzi gli effetti delle disposizioni
recate dal medesimo schema di decreto sul
saldo netto da finanziare, sull’indebita-
mento netto delle amministrazioni pubbli-
che e sul fabbisogno del settore pubblico,.

2. 172. (Nuova formulazione). I Relatori.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, ritrasmette i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni e rende comunicazioni da-
vanti a ciascuna Camera.

2. 175. (Nuova formulazione). Governo.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
anche al fine di condividere la definizione
dei livelli essenziali di assistenza e dei
livelli essenziali delle prestazioni e la de-
terminazione dei costi e dei fabbisogni
standard.

Conseguentemente, all’articolo 19, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

« 1-bis. La legge statale stabilisce i li-
velli essenziali di assistenza e i livelli
essenziali delle prestazioni. Fino a loro
nuova determinazione in virtù della legge
statale si considerano i livelli essenziali di
assistenza e i livelli essenziali delle pre-
stazioni già fissati in base alla legisla-
zione ».

2. 173. I Relatori.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e reca i principi
fondamentali in materia di armonizza-
zione dei bilanci pubblici di cui al comma
2, lettera h), primo periodo.

2. 174. I Relatori.
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